
Di fronte agli eventi che frequentemente accadono 
(attentati idolatri, sterminio di cristiani, insicurezze 
sociali, deliranti omicidi…) mi sono chiesto quale sia 
la radice di tutto questo male. Vi lascio alcune 
riflessioni. 

L’odio non ha una cura per il semplice fatto che non 
è una malattia (se così fosse sarebbe tutto più 
semplice), piuttosto esso è un sentimento che tutti 
proviamo tra i più complessi e variegati, e che 
comprende emozioni e valutazioni, strategie e tratti 
della personalità condizionati dalla storia e dalle 
relazioni personali. 

Esso può essere fronteggiato anzitutto 
smascherandone la subdola falsità. Conoscere 
l’odio infatti è importante, ma è più facile che, per 
pudore o per tabù, cerchiamo invece di evitare 
l’incontro con il “nostro odio” appena ne 
avvertiamo la minima percezione, credendo che la 
soluzione migliore sia soffocarlo. Un’antica 
evidenza biblica in riferimento all’odio si esprime 
così: non giudicare. Quando di una persona (un 
popolo, un’etnia, un’appartenenza religiosa, 
sociale, politica…) giudichiamo non semplicemente 
gli atti ma l’essenza stessa pensando di conoscerne le intenzioni profonde, si finisce per attribuirvi in 
maniera deformata e ingigantita qualcosa che appartiene piuttosto a noi che stiamo giudicando. La 
psicologia descrive questa operazione come “identificazione proiettiva”, che è di fatto l’ostacolo più forte 
per uscire dal male compiuto proprio perché tende a bloccarne un personale riconoscimento. Il primo passo 
allora è ammettere l’odio che, come ogni sentimento, vive dentro noi: ammetto di provare odio per le 
persone di altre etnie, le odio perché non lavorano, rubano…, ammetto di odiare il mio vicino di casa perché 
mi risulta fastidioso, ammetto di odiare il mio familiare, il mio titolare, il mio fratello di comunità, ammetto 
di essere invidioso di chi ha più di me o raggiunge più successi, ecc…; ammetto di odiare chiunque sia nella 
condizione di far nascere in me tale emozione. 
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Il filosofo Friedrich Nietzsche ha espresso questa dimensione proiettiva del giudizio in un folgorante 
aforisma: «Chi lotta con i mostri deve guardarsi di non diventare, così facendo, un mostro. E se tu scruterai 
a lungo un abisso, anche l‘abisso scruterà dentro di te» (F. Nietzsche, Al di là del bene e del male, Milano 
Adelphi, p. 79) 

Le interpretazioni razionali della storia tendono a smentire la possibilità che si possa attribuire il male a un 
autore specifico, eppure la nostra prima preoccupazione di fronte al male è quella di trovarne un colpevole 
e una causa. In questo modo, però, si avvia una vera e propria “caccia alle streghe” alla ricerca dal “capro 
espiatorio”, producendo la dicotomia tra “buoni” e “cattivi”. Si tratta di una “visione essenzialista” del male 
che viene considerato un’essenza in sé da attribuire ad alcune precise persone giudicate totalmente cattive. 
Ecco allora che spesso definiamo il male citando celebri tiranni quali Hitler, Stalin, Pol Pot, Saddam 
Hussein… Tutto ciò serve a sostenere in noi la convinzione che esiste una totale separazione tra Bene e 
Male, assolvendo così le persone giudicate “buone” dalla loro responsabilità: così facendo esse sono 
liberate dal dover prendere anche soltanto in considerazione il loro possibile ruolo nel creare, difendere, 
perpetuare o ammettere le condizioni che contribuiscono al male. 

Da questo pregiudizio nasce la classica separazione, rilevabile a diversi livelli (soprattutto in ambito politico 
e religioso dove è sempre vitale avere dei nemici cattivi per far rilevare la presunta propria bontà), tra 
“buoni” e “cattivi”, tra “mostri” e “normali”, non rendendosi conto che, così facendo, ci si arroga il diritto e 
la stoltezza di essere giudici sommari e ci si avvicina pericolosamente ai criteri e ai comportamenti utilizzati 
dai “cattivi”. 

Un gruppo di famiglie propone due divertenti occasioni di incontro: 
 
- la prima è per gustare un’ottima PIZZA in compagnia SABATO 9 APRILE ALLE 
19.30 IN PATRONATO. Informazioni e prenotazioni da Paolo (3463054860) 
entro e non oltre il 5 aprile; 
 
- la seconda è per una bella GIORNATA A SOTTOMARINA da trascorrere insie-
me LUNEDÌ 25 APRILE. Anche per questa iniziativa potrete avere maggiori 
dettagli telefonando a Paolo (3463054860). 

 

 

 

TESSERAMENTO 2016 
 

Il periodo utile per tesserarsi al Circolo San Martino scadrà il 31 marzo. Per essere in regola con la normati-
va vigente è necessario che chi utilizza i locali e i servizi messi a disposizione dal Circolo siano tesserati. Rac-
comandiamo dunque a tutti i frequentatori di compiere questo gesto che permette al patronato di poter 
svolgere le proprie attività in regime di regolarità. Per informazioni e tesseramenti è sufficiente rivolgersi al 
turnista del bar. 

PROPOSTE DI PRIMAVERA 



La scuola Luigi Maran apre una sezione “primavera” a cui possono accedere i bambini che compiono i 24 
mesi di età durante l’anno scolastico di riferimento. Il numero minimo richiesto dalla legge per attivare 
questo servizio è di 10 iscritti. 
La retta prevista è di 250,00 euro al mese, pasti inclusi. Iscrizioni entro il 31 maggio. 
Per informazioni potete parlare direttamente con le insegnanti oppure contattare il numero 348 
5272233. 

Per tutte le domeniche del mese di aprile gli animatori saranno davanti al patronato per raccogliere le iscri-
zioni a grest e campiscuola. Sarà necessario consegnare loro: 
- modulo di iscrizione adeguatamente compilato e firmato; 
- fotocopia della tessera sanitaria del ragazzo; 
- acconto di 50,00 euro sulla quota di iscrizione. 
Il modulo di iscrizione è disponibile alle porte della chiesa ma si può scaricare anche cliccando nella sezione 
“attività estive” della colonna di destra nella home page del nostro sito. 

Questa volta è stato grazie al contributo del Gruppo famiglie che ci è 
stato possibile invitare a pranzo i nostri amici. Una grande opportunità 
per stare insieme e dedicare del tempo alla nostra comunità che non sia sempre e solo impegno. 
Il menù proposto è stato semplice ma molto apprezzato! Un bis di pasta e pasticcio, pollo fritto (pezzo forte 
della cucina di Voltabrusegana), patatine e tanti, tantissimi dolci amorevolmente preparati da molte perso-
ne. Un “dietro le quinte” degno di una “prima” alla Scala: già dalle otto del mattino è sceso in campo un pic-
colo esercito di instancabili e coraggiosi soldatini, chi ai fornelli, chi alle pulizie, chi a preparare a festa la sa-
la, apparecchiando con allegria e cura quattro lunghissime e coloratissime tavole impreziosite da mazzi di 
fiori primaverili e rametti di ulivo per ricordare a tutti, pur nel rispetto di ogni “credo”, che stavamo onoran-
do il Giovedì Santo, emblema del mettersi a servizio dei nostri fratelli. 
Più che un pranzo è stata una festa: la gioia e l’allegria che ci sono state ci fanno già pensare al pranzo 
dell’anno prossimo. Apriamo già le iscrizioni! 
Ancora un ringraziamento alle persone della nostra comunità che hanno reso possibile la realizzazione di 
questa iniziativa: Nella, Anna, Giorgio, Roberta, Paolo, Roberto, Valeria, Valentina, gli scout… e tutti gli altri! 
 

Caritas di San Martino 



Con grande soddisfazione è stato 
dato avvio al restauro della statua 
della nostra Madonna in trono con 

bambino. Ringraziamo i 
benefattori che finora hanno 

sostenuto la raccolta fondi e i 
volontari che si sono presi a 
cuore il ripristino dell’opera. 
Continuiamo con generosità 
a dare il nostro contributo 
fino al raggiungimento 
della meta ormai vicina. 

MARTEDÌ 5 APRILE 
ore 10.00 in patronato 

PICCOLA SCUOLA PER PENSIONATI 
 

ore 20.30 in chiesa 
PROVE CORO ADULTI 

 

ore 21.00 in patronato 
CORSO BASE DI INFORMATICA 

 

ore 21.00 in canonica 
INCONTRO CATECHISTI E ANIMATORI 

GRUPPO CAFARNAO 
 

MERCOLEDÌ 6 APRILE 
ore 15.00 in patronato 

LA TOMBOLA DEL MERCOLEDÌ 
 

ore 21.00 in canonica 
STAFF COMUNITÀ DEI GIOVANI 

 
GIOVEDÌ 7 APRILE 

dalle ore 16.00 alle 18.30 in patronato 
DISTRUBUZIONE ALIMENTI CARITAS 

 
VENERDÌ 8 APRILE 

ore 21.00 in canonica 
COMUNITÀ DEI GIOVANI (IV superiore e oltre) 

“Credo/non credo” 
 

SABATO 9 APRILE 
RITIRO DEL GRUPPO SICHEM 

 
DOMENICA 10 APRILE 

ore 10.30 in chiesa 
CONSEGNA AL GRUPPO SICHEM 

Appuntamenti Settimana liturgica 

Domenica 3 
aprile 

II domenica di Pasqua 

o della Divina 

Misericordia 

(Anno C) 

8.00 lodi mattutine 
8.30 per la comunità 
10.30 in sala polivalente 
per la comunità 
18.30 per la comunità 

Lunedì 4 
aprile 

Annunciazione 

del Signore 

18.30 per la comunità 

Martedì 5 
aprile 

8.00 lodi mattutine 
18.30 Tiziano Pagnin 
20.00 adorazione eucaristica 

Mercoledì 6 
aprile 

8.00 lodi mattutine 
18.30 per la comunità 

Giovedì 7 
aprile 

San Giovanni Battista 

de La Salle  

8.00 lodi mattutine 
18.30 Gemma, Marta, 
Riccardo, Olga , Mario e Maria 
20.00 adorazione eucaristica 

Venerdì 8 
aprile 

8.00 lodi mattutine 
18.30 per la comunità 

Sabato 9 
aprile 

8.00 lodi mattutine 
18.30 Marielena Barzazi 

Domenica 10 
aprile 

III domenica di Pasqua 

(Anno C) 

8.00 lodi mattutine 
8.30 Antonio Colacicco 
10.30 per la comunità 
18.30 per la comunità 

Il gruppo Feste e sagre propone una cena a base di 
capretto che si terrà sabato 9 aprile alle ore 20.00 
in sala polivalente. Iscrivetevi entro mercoledì 6 
aprile telefonando a Nella (049 693885). 


